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Le Coppe Un bilancio schizofrenico: 
senza tifosi grandi imprese e grandi star 
nell'Italia crack ma il pubblico resta a casa 

Punito il Milan del caroprezzi 

Reti fragorose 
ma stadi muti 
Stadio quasi deserto mercoledì sera a San Siro per il 
ritorno del Milan nelle Coppe europee: i tifosi conte
stano il prezzo dei biglietti. Altrove non è andata 
meglio: a Torino per la Juve erano appena in 4mila, 
a Parma ci sono stati 11.600 paganti. Il pallone as
saggia la crisi anche in tivù, con un'audience infe
riore a quella registrata gli anni scorsi. Un andamen
to inversamente proporzionale ai gol segnati... 

DARIO CICCARILLI 

2Q milioni davanti la tv 
Raluno20.30 Milan-Olimpia Lubiana 5.130 000 
Raitre21.59 Valencia-Napoli 5.036 000 
Raidue 19.00 Juventus-A.Famagosta 3.757.000 
Raidue 20.30 Parma-Ujipost 3.234.000 
Italia 118.59 Norrkoepplng-Torlno 1.866.000 
Italia 120.57 Innsbruck-Roma 1.224 000 

Quattro gatti in tribuna 
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il crack della Borsa del pallone, stadi vuoti e prezzi alti. Sotto, Daniel Fonseca e Moreno Torricelli 

wm MILANO L'avvenimento è 
sconcertante. Come se alla vi
gilia di Natale la Rinascente 
tosse vuota. Uno spettacolo 
surreale, quasi inquietante, 
che in un libro di fantascenza 
farebbe preludere a un'inva
sione di alieni o a qualche ir.-
controllabile minaccia. Mac
che, gli Ufo non c'entrano 
mercoledì sera San Siro era 
quasi vuoto (M 324 persone) 
solo perchè la gente ha prefen-
to starsene a casa. Diverse le 
cause- i prezzi alti (200mila le 
tribune, 25mila i popolari), la 
concomitanza di sei partite in 
tv, l'overdose di partite del Mi
lan, e non ultima la brutta aria 
che tira. Il calcio sarà anche 
una droga, ma lOOmila lire per 
un allegro allenamento, con 
questi chiari di luna, sono dav
vero troppi. Meglio starsene a 
casa seduti in poltrona, spe
rando che anche questo lusso 

non ci venga tassato. 
Trattandosi del Milan, co

munque, siamo rimasti tutti 
sorpresi. La squadra rossone-
ra, si sa. è lo zoccolo duro del 
tifo, sempre votato al sacrificio. 
Perfino con il Milan in B, nei 
preistorici anni pnma dell'av
vento del Signore delle Anten
ne, lo stadio di San Siro faceva 
il pieno. Poi, dilagando l'onda 
rossonera, il vecchio calino 
non è più bastato: terzo anello, 
72mila abbonati, una partita 
ogni tre giorni. Ecco perchè, 
nonostante la pochezza degli 
sloveni, questa diserzione col
lettiva ha lasciato il segno. Pos
sibile' Che sia davvero un brut
to segnale? Colpa solo dei 
prezzi alti e di una strana serie 
di coincidenze? E ancora: ma 
non si poteva, vista la situazio
ne, dimezzare il costo dei bi
glietti? Questi tifosi bisogna 
proprio spremerli come limo-

Milano 
Torino 
Parma 

Meazza 
Delle Alpi 
Tardini 

paganti 14.324 
paganti 4.734 
paganti 11.603 

ni? Preso d'infilata, Berlusconi 
ha preferito glissare. «Non co
nosco la situazione, ne parlerò 
con Galliani..... Si sa come 
vanno queste cose imbaraz
zanti: la patata bollente passa, 
in scala gerarchica, di mano in 
mano. Dal generale al colon
nello, dal colonnello al capita
no. Ecco allora Paolo Taveg-
già, direttore organizzativo coi 
gradi di capitano, beccarsi l'in
grato compito di giustificare il 
comportamento del Milan. 

«Dimezzare il prezzo dei bi
glietti? No, non potevamo I 
prezzi erano già stati fissati fin 
dal 14 luglio con i rappresen
tanti dei tifosi, cioè l'associa

zione dei Milan club, e i gruppi 
delle curve: i Commandos Ti
gre, la Fossa dei Leoni, le Bri
gate Rossonere. Con loro ave
vamo concordato i prezzi delle 
partite di coppa e degli abbo
namenti. Ridurre il costo del 
biglietto proprio alla vigilia del 
match con l'Olimpia sarebbe 
stalo un atto ingiusto nei con
fronti di quei tifosi che avevano 
acquistato il biglietto con mol
lo anticipo. Quello striscione 
di protesta («Stadio sempre 
più caro e sempre più vuoto», 
ndr) non era opera della no
stra tifoseria organizzata. Era 
uno striscione bianco, di qual
cuno che ha voluto montare 

una prolesta demagogica...» 
Demagogica o no, lo stadio 

era davvero vuoto. Non è un 
segnale da prendere in consi
derazione? 

•Ripeto: il prezzo dei biglietti 
lo abbiamo concordato con le 
tifoserie Noi un intervento 
l'abbiamo ugualmente fatto 
per la partita di ritorno. A Lu
biana in'alti i biglietti costeran
no 40mila lira, un prezzo assai 
alto, se si pensa che nel loro 
campionato non si va oltre alla 
5mila lire. Bene, siamo riusciti, 
per i nostri tifosi, a farli scende
re a 25mila. Non è vero che 
siamo indifferenti alle loro esi
genze, però non sarebbe stato 
giusto cambiare i prezzi mer
coledì. In generale, credo che 
sia stata una coincidenza sfa
vorevole. Anche le notizie che 
si senior o in giro non invoglia
no a spender soldi allo stadio». 

Vialli loda il nuovo lok del pallone 
«Nuove regole, spettacolo sicuro» 

• • TORINO L'Europa sorride all'Italia: solo nel football. Sei 
squadre in lizza, 20 gol segnati dai nostri mercoledì notte: di 
cui due di Gianluca Vialli. -Il nostro boom -dice l'attaccante-
Juve - è anche merito delle nuove regole, che io ho sempre 
appoggiato: errori delle difese a parte, ora ha più senso per 
noi pressare i portieri e indurli a sbagliare. Senza questi pre
supposti, difficilmente Fonseca avrebbe segnato 5 reti. E sem
pre per questo prevedo in campionato una lotta al titolo di ca
pocannoniere non più ristretta ai soliti 4-5 nomi, come mini
mo altrettanti se ne inseriranno». Per Vialli i club italiani sono 
favoriti nelle Coppe: «Due le ragioni: abbiamo gli stranieri mi
gliori e poi grandi motivazioni, le Coppe non sono più un 
optional al campionato come dieci anni fa. Alle società ga
rantiscono incassi, specie negli ultimi turni, e a noi soldi e 
pubblicità internazionale». Le squadre italiane sono anche le 
più organizzate: «Già. Esempio: noi della Juve sapevamo tutto 
anche dei ciprioti, mentre loro conoscevano noi solo a grandi 
linee. Quando sarebbe stato logico il contrario...». UT.P. 

Due personaggi recitano per gol d'autore 
Scoperto dal nonno 
stregato da Ranieri 
Fonseca, Tanti-Diego 

STEFANO BOLDRINI 

• • Re per una notte. Oppu
re: tutto in una notte. È abba
stanza facile trovare un titolo 
per celebrare il Fonseca-day di 
Valencia, più difficile segnare 
cinque gol nell'esordio euro
peo. Roba da calcio di altri 
tempi: quanti, per rendere l'i
dea, ne aveva segnati il divino 
Maradona nelle sue scorriban
de continentali con il Napoli. 11 
confronto, fra i due, è inevita
bile: si specchiano, nella città 
dei miracoli, il passato, il pre
sente e, si spera, il futuro. Nu
mero uno assoluto della sua 
epoca Diego; campione ormai 
accertato e aspirante fuoriclas
se l'uruguagio. 

Fra i due è tutto un gioco di 
differenze. Maradona è stato e 
continua ad essere il Personag
gio, Fonseca cammina nel cal
cio con la maschera del signor 
Normale. Stella dentro e fuori 

' dal campo l'argentino, star in 
campo, ma anonima compar
sa fuori dal prato verde, l'al-
tro.Dopo i cinque gol di Valen

cia, ad esempio, sciorina un 
bel repertorio di frasi al miele: 
•Questi gol non cambiano nul
la, continuerò a impegnarmi 
per dare il mio contributo alle 
fortune del Napoli». Ancora: «I 
cinque gol sono merito della 
squadra. Ha giocato alla gran
de, io non ho fatto altro che il 
mio dovere». L'unico sussulto 
quando spiega perchè ha scel
to di venire a Napoli: «Potevo 
andare anche alla Juve o al Mi
lan. Ma con la Juve è saltalo 
tutto per problemi economici, 
mentre a Milano sono stato io 
a non voler andare. Berlusconi 
voleva tenermi parcheggiato 
un altro anno a Cagliari e que
sto non mi stava bene. Meglio, 
molto meglio, venire a Napoli». 

Fuoriclasse anche di banali
tà: proprio un altro pianeta ri
spetto a Diego. L'unica affinità, 
se vogliamo, è negli affetti fa
miliari. C'è nonna Tota per 
Maradona, c'è nonno Rogelio 
per Fonseca. Un nonno sve

glio: fu lui, mentre papà Ra
mon premeva per tm futurò'da 
ingegnere, a intuire che quel 
nipote dalla faccia da coniglio 
aveva nelle gambe un talento 
non comune. E cosi a 7 anni 
Daniel fu accompagnato da 
nonno Rogelio alla scuola cal
cio del Malaga, uno dei tanti 
club di Montevideo. Gli inizi fu
rono da centrocampista, la 
maglia era la numero 5, e ben 
presto su quel lungagnone dal 
gol facile si indirizzarono 
sguardi interessati. A 12 anni, il 
passaggio nel Nacional, e via 
via la trasformazione in attac
cante, i fans che lo ribattezza
no «Tigre», il debutto, 19enne, 
in A. L'esplosione a 20 anni: 35 
partite e 23 gol, salto automati
co in Nazionale con 12 partite 
e 1 gol appena, ma importan
tissimo, nel mondiale italiano: 
la rete della vittoria, al 92', sul
la Corea, che lanciò l'Uruguay 
negli ottavi. Quel giorno, era il 
21 giugno 1990, il 21enne Fon
seca firmò il suo ingresso in 
Italia. Aveva trovato l'America 
e il Pigmalione, Claudio Ranie
ri, allora tecnico del Cagliari. E 
a Cagliari, 17 gol in due anni, 
«Tigre» fece le prove generali 
da campione. Esame supera
to: promosso al Napoli, per ri
trovare il maestro Ranieri. Un 
film di buoni sentimenti, e 
mercoledì, l'happy end: cin
que gol in una notte, sotto gli 
occhi di nonno Regelio, venu
to apposta da Montevideo per 
ammirare il suo capolavoro. . 

Da operaio di paese 
a terzino Vip 
la favola di Torricelli 

TULLIO PARISI 

• • TORINO L'aria sempliciot
ta è sempre la stessa, quella di 
un ragazzo che esce alla spic
ciolata dalla fabbrica, con l'in
tenzione di allontanare il più 
in fretta possibile la faticosa 
giornata di lavoro per com
pensarla al bar degli amici. In
vece Moreno Torricelli, anni 22 
e domiciliato ad Inverigo, un 
paesino di duemila anime in 
Brianza, non è un personaggio 
della ere naca della gente co
mune, ma di quella calcistica, 
vissuta di colpo sul palcosceni
co di maggior spicco, la serie 
A. La sua tavoletta è talmente 
rilassante, in questi tempi teni
bili, che ci divertiamo a stuzzi
cargliene puntate nuove, fin
ché dura. E lui risponde. Con i 
fatti, innazitutto. Non bastava 
esordire in serie A domenica 
scorsa, a soli tre mesi dalla mi
litanza nell'lnteregionale, do
po altre 48 ore è arrivato anche 
l'esordio in Coppa Uefa e per 
giunta il giovanotto ha sparato 

nell'angolino un missile di rara 
potenza, quando il compagno 
Ravanelli gliene ha offerto 
l'opportunità. Adesso non ti 
fermi più, magari ti chiama 
Sacchi, insistiamo noi, il coro 
dei provocatori. Lui sorride, 
accetta il gioco, ma in modo 
già sensibilmente diverso ri
spetto a qualche settimana fa. 
C'è più consapevolezza, più 
applicazione nella parte, co
me se si fosse reso conto che 
nelle favole si sta scomodi e 
poi non durano molto, al gior
no d'oggi. 

«Ormai è tardi per avere 
paura, mi sento inserito nel 
meccanismo Juve e tutti mi 
trattano come un veterano, mi 
passano la palla, si arrabbiano 
con me come con qualsiasi al
tro, mi fanno sentire uno di lo
ro». Roncarolo, capo degli os
servatori giovanili della Juven
tus, lo ha «pizzicato» a Carate 
Brianza ed ecco il miracolo: 
«Vai a Torino, alla Juve, non è 

uno scherzo», gli disse quel be
nedetto giorno. «Guadagnavo 

un milione e mezzo al mese, 
premi compresi», ricorda Torri
celli con un sorriso. «Sono sta
to fortunato - aggiunge, quasi 
prevedendo una logica do
manda - perché tra i dilettanti 
ci sono parecchi ragazzi in 
gamba, potrebbero giocare 
tranquillamente in serie A, ma 
se non li notano gli osservatori, 
niente da fare. Io ho giocato 
anche nella rappresentativa 
nazionale dilettanti, quella al
lenata da Aldo Bel, ma nessu
no si era mai fatto avanti. Mi di
cevano: aspetta, vedrai che ar
riverà l'occasione. Ma io a 22 
anni ormai non ci credevo 
più». Intanto, il professionista 
lo faceva solo nella ditta in cui 
spediva consegne di mobili, 
un lavoro come tanti altri, da 
non disprezzare, se non ci fos
se slato in testa quella gran vo
glia di calcio. 

Ma Trapattoni insiste su di 
lui, ci crede. E lo convince: la 
Juve non è più un sogno. «Gio
cati le tue carte, te ne offro la 
possibilità». Torricelli lo ha fat
to, senza mai dimenticarsi Er
ba, Verano, Oggiono, i paesini 
in cui fino a pochi mesi (a rice
veva applausi. Quelli del Delle 
Alpi finora non sono mancati e 
mettono un brivido molto più 
intenso sulla pelle. Durerà? 
Perché domandarselo e rovi
nare tutto? 

Maradona 1 
L'argentino 
annuncia: 
«Mi ritiro» 

Diego Armando Maradona (nella foto) si ritira dal cal
cio: lo ha annunciato ieri serada Siviglia. «Sono stanco 
di aspettare l'evolversi di trattative lunghissime fra Na
poli, Fifa e Siviglia. Sabato (domani, ndr) torno a in Ar
gentina, a pallone non giocherò mai più». Maradona ha 
detto di essere al corrente dell'incontro di lunedì a Zuri
go tra Ferlaino e t rappresentanti Fifa e quelli spagnoli 
per risolvere il suo caso. «Ma non mi sento più di aspet
tare. Partirò prima dandola cosi vinta a Ferlaino ed ai 
suoi compari, tra cui Matarrese». Maradona ha chiuso il 
discorso chiedendo scusa ai tifosi del Siviglia «che ave
vano condiviso la mia illusione». 

Maradona 2 
Contro di lui 
una querela per 
apologia di reato 

Come se non bastassero i 
suoi attuali problemi, Ma
radona dovrà vedersela 
anche con una querela 
per una presunta apologia 
di reato avendo dicl'iarato 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ „ nei giorni scorsi, pnma 
' dell'annuncio di ritiro dal 

calcio, di voler dedicare il suo esordio nel Siviglia all'ex 
pugile Carlos Monzon e-all'allenatore di calcio Hector 
Veira i quali, attualmente, stanno scontando una con
danna nelle carceri argentine. Il primo per aver ucciso 
la moglie, il secondo per aver tentato di violentare un 
giovane. 

Maradona 3 
Tra Siviglia 
e Napoli adesso 
c'è il Venafro 

Realtà, paradiso e para
dosso non sono sempre 
lontani specie se c'è di 
mezzo Maradona. L'Unio-, 
ne sportiva Venafro, una 
squadra molisana del gi-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ rone d'eccellenza • del 
campionato dilettanti, ha 

inviato un fax al Napoli offrendo ben cinque miliardi 
per l'acquisto del giocatore argentino. Se Diego ci do
vesse ripensare... 

Pescara in rosso 
I debiti con 
il Comune sono 
di 2,5 miliardi 

Il Pescara calcio è stato 
sollecitato dal Comune a 
liquidare un debito di due 
miliardi e mezzo. La ri
chiesta è stata fatta da un 
consigliere comunale di-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ rettamente al presidente 
<ÌLÌ Pescara, Pietro Sabi

na, dopo aver ricevuto una tessera per assistere agli in
contri interni della formazione locale. L'assessore ha 
scritto a Scibilia che. «... nessaun ringraziamento è do
vuto per tanta generosità, lo stadio Adriatico è comuna
le e la tessera per accedervi 6 un diritto sancito dalla 
convenzione con il Pescara calcio. La Invito, invece, J> 
pagare i debiti...». 

d'Australia 
Sairiz costretto 
a vincere per 
il tìtolo piloti 

Rally d'AUStralla Iniziano oggi le verifiche 
~ ' - - - jgj raj|y d'Australia. Man

cheranno, come previsto, 
gli italiani Fiorio (Lancia 
Delta Agip) e Liatti (Lan
cia Delta Art) che hanno 

_ ^ a ^ B B a a a i i a t l > t 4 a i preferito-saltareiarrasferta-
australiana per concen

trarsi sulle prove di Sanremo. Carlos Sainz, dal canto 
suo, deve assolutamente vincere per restare in lizza per 
il titolo mondiale piloti. La Lancia Martini, con la vittoria 
di Auriol la rally dei 100 laghi, si è già matematicamente 
assicurata il titolo mondiale marche. Tra gli iscritti ci so
no le due Lancia di Auriol e Kankkunnen. 

Boxe a Voghera 
Presentato 
il mondiale per 
rilanciare Parisi 

Giovanni Parisi incontrerà 
il 25 settembre sul ring del
lo stadio comunale di Vo
ghera il Messicano Javier 
Altamirano per il titolo 
mondiale Wbo dei pesi 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ leggeri, corona vacante. 
«Posso farcela - dice Parisi 

- ho lavorato molto sulla difesa e sono in forma». Javier 
Altamirano arriva oggi in Italia. È un picchiatore mici
diale, nel suo carnet ci sono 32 vittorie per ko, 5 ai punti, 
2 pareggi e 3 sconfitte 

Sport in tv 
Da oggi va in onda 
«Andiamo 
a canestro» 

Questi i programmi televi
sivi di oggi: Raidue: 18.35 
Sportsera; 20.15 Lo sport. 
Raitre: 9.40 Ciclismo (la 
corsa del sole) ; 10 Tennis 
(campionati italiani) ; 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 15.45-17.20 Tennis e Bas
ket; 17.20 Derby. Italia 1: 

19.30 Studio sport; 0.40 Studio sport. Telemontecario: 
13.15 Sport Show; 23.35 Boxe (campionato nordameri
cano) . 

LORENZO BRIANI 
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Record sott'acqua. Due minuti senza fiato: Pelizzan raggiunge i 70 metri «senza aiuti» 

«Perìcoli? Molti di più sulla neve» 
DAL NOSTRO INVIATO 

GIULIANO CESARATTO 

Umberto Pellzzarl, 26 anni, nuovo re degli abissi 

• • USTICA. Umberto Pelizza-
ri è il padrone assoluto dell'a
pnea subacquea. Ha infatti sta
bilito scendendo a 70 metri nel 
mare di Ustica il record che gli 
mancava, quello in «assetto 
costante», mentre erano già 
suoi altri tre primati variamen
te catalogati e al cui assalto si 
appresta II campione ieri spo
destato, il cubano Pipin Ferre-
ras. Una rivincita tra pinne e re
golamenti delle afide abissali il 
cui limite è ormai vicino ai 120 
metri. 

Gli abissi hanno i loro miste
ri, si sa, alcuni dei quali gli uo
mini vogliono svelare, altri che 
invece contribuiscono a con
servare. Cosi è stato per lungo 
tempo per l'apnea subacquea, 
per le gare di profondila tra 
due stonci rivali, Enzo Majorca 
e Jacques Mayol. Rivalità e 
scambi di accuse, dubbi su tut
to. «Ma sarà vero?», «forse qual
cuno tirava su il cavo mentre 

quello scendeva», «chi control
la che non si tiri invece di nuo
tare?», si mormorava a riva do
po che il campione, al limite 
della sincope, riemergeva da 
meno SO metri mentre i medici 
scuotevano la testa, «siamo al 
limite delle possibilità umane». 
E poi i diversi record, costante, 
variabile, assoluto, per confon
dere ancor più le acque. Oggi 
però si può dire che le acque 
della profondità sono più lim
pide e non solo perchè i re
cord si stabiliscono nel parco 
naturale di una delle isole più 
protette del Mediterraneo, Per
chè, dopo l'exploit di Angela 
Bandini, l'amica dei delfini 
inopinatamente scesa a 107 
metri, sono apparsi sulla scena 
due rivali in tutto e per tutto de
gni della coppia Majorca-
Mayol. 

Sono Umberto Pelizzari, ex 
nuotatore di Busto Arsizio, e Pi
pin Ferreras, ex nuotatore di 

Avana, Cuba. Si inseguono da 
un paio d'anni tra un record e 
l'altro, inseguendo anche re
gole mai definite per una disci
plina sempre «al limite». Ieri 
Pelizzari ha fatto il pieno: dopo 
i primati «a tempo», 7'02" di 
immobilita sott'acqua, in «as
setto variabile» con meno 95 
metri, e «assoluto» a meno 118, 
ha abbassato anche quello in 
•assetto costante» stabilito da
vanti al faraglione di Ustica 
con «soli» 70 metri ma che, per 
gli addetti, è quello più presti
gioso di tulli. 

Come è andata lo racconta 
lui stesso dopo aver raccolto 
un applauso davanti alla tv che 
lo intervistava: «Il sommozza
tore va a fondo per guardare, 
scoprire, o vado giù per veder
mi dentro». Una differenza che 
fa i record, che lo impegna or
mai 11 mesi l'anno, lui e il suo 
team dell isola d'Elba di dodici 
persone, allenatore, fisiotera
pista, medico e subacquei. «E il 
record a 70 metri - spiega - è il 
più bello Vai a fondo e tomi 

su con le tue forze, pinneg-
giando e nuotando. Devi auto
gestirti le energie, prevenire 
"annebbiamento dell'apnea 
prolungata, quella che può 
portare lo svenimento prima e 
l'arresto respiratorio poi e infi
ne quello cardiaco». Perfetta 
conoscenza del problema ma 
nessun timore. Pelizzari non 
ha dubbi: «Non c'è più perico
lo sott'acqua che sugli sci. La 
sincope per noi è la trattura di 
un Tomba, ma a me non è mai 
successo. E se c'è l'assistenza, 
l'intervento immediato, le con
seguenze sono assolutamente 
nulle». 

E cosi, negli abissi si sfatano 
anche luoghi comuni. Più pro
fondo uguale a più rischi? E i 
famosi «limiti» umani sempre 
raggiunti ma sempre superati? 
«Forse è vero il contrario. Quel
lo a 70 metri di oggi è un re
cord fatto quando riemergi, al
la fine dei 2 minuti e 8 secondi 
della prova. Fatica per scende
re e più ancora per risalire. Ne
gli altri due record, quelli con 

la zavorra che ti trascina sul 
fondale (assetto variabile con 
risalita a corpo libero, assoluto 
con risalita aiutata da un pallo
ne d'aria), fai il record quando 
arrivi là, al cartellino. Quanto 
al limiti, non credo ce ne sia
no, forse a 150 metri, non so. 
Ma 11 è un'altra questione, più 
di testa che di preparazione». 

Già la preparazione, ecco 
uno dei misteri. «Una prova co
si comincia con mesi di lavoro 
come qualunque impresa 
sportiva: palestra, corsa, alle
namenti specifici. In più, per 
me, c'è il pranajama, la tecni
ca di respirazione indiana, ci 
sono massaggi e i digiuni pn
ma della gara. Stamattina ho 
mangiato soltanto un po' di 
miele perché scendo a stoma
co vuoto. La cosa più fastidio
sa però sono i lavaggi delle na
rici. Con l'acqua di mare che 
brucia. Ma è indispensabile 
per respirare bene e soprattut
to per "compensare", riequili
brare la pressione tra naso e 
orecchie». 

Basket 
Riva «vede» 
Bob Morse 
•H Antonello Riva potreb
be laurearsi domenica se
condo marcatore assoluto 
del campionato dopo Oscar 
Schmidt: il giocatore della 
Philips e della Nazionale è 
infatti a 34 punti da Bob 
Morse, secondo in classifica, 
ea28daChuckJura. 

Questa la graduatoria dei 
primi cinque: Oscar Schmidt 
12.372 punti, Bob Morse 
9.785, Chuck Jura 9.779, An
tonello Riva 9.751, Renato 
Villalta 9.266. Le altre stati
stiche comunicate dalla Le
ga Basket riguardano le pre
senze: a Marco Ricci, della 
Sidis Reggio Emilia, manca 
una sola gara per raggiunge
re la 400/a partita di cam
pionato, mentre per Nando 
Gentile la prossima sarà la 
350/d, tutte giocate con la 
maglia della Phonola Caser
ta. 

Ciclismo 
Alla Bianchi 
il Gp Europa 
• • La Mg-Bianchi di Fran
co Chioccioli si è aggiudica
ta la 26" cronostaffetta «Gp 
d'Europa» grazie al miglior 
tempo complessivo delle ga
re il linea e cronometro a 
squadre. Chiccioli, con un 
arrivo solitario, ha vinto la 
prima frazione (di 126 chi
lometri) . La Canera ha inve
ce vinto la cronometro a 
squadre precedendo di 13' 
la Mg-Bianchi. Il successo di 
quest'ultima è dovuto in 
gran parte alla prova di 
Chioccioli che, a cinque chi
lometri dall'arrivo di Ccpa-
gatti (Pescara), è riuscito ad 
accumulare un vantaggkxli 
8' su Perini, l'unico che ha 
cercato di contrastarlo fino 
in fondo, questa la classifica 
finale: 1) Bianchi, 2) Carre-
ra, 3) Lampre, 4) Jolly. 5) 
Mercatone Uno. 


